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•Per'l'Estero si aggiungono le maggiori 
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liei corpo dei gioraate Urey^^^j^Unei^ 
Per più inserzioni ì prewi sàrCrinS'rìdotlt 

KftGAft1£NT8 AMTICIPATI , . , 

;• ' tereN, 1231 e \t%\ B., .-'W:'' 
4bb&namenti ed inserzioni si riceToip 
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Il ca?. GvP.JcriTfi nella toezia, giornale, 
roba di cliiòdi 4|Ma democrazia itaUaeaiypQl 
bnoD cavaliere ogni dî mocralìco è unsi birba, 

f^Di'repubbliafTó'è sì mucida cós» Sa ift̂ n-
dere colie molle, o da'accogliere, come aa 
aMasBtno, col xevtiiTer in pironto,' ' ' ' 

, - - - |^-:•J - - • " ' . ' 1 • 

Tdemocraiici sono aerei che dopò là bat-
j • • ' - • <à \ ' " : • . ' • • ' -

toglià, vanno a fragore D0i c^4a||srî » '̂-
|i. f pavoneggiano deiJfóUì allrnil̂  r-^e^^ 
gliono disfare qa^1 lo che hanno faUo giraWì ». 

Come sì vede il povero .eavalier*?, traspor­
tato al quinto cielo'dalla reUorìca che gli ri-
icalda il fegato, dà di ftego alia storia vera 
per sUmparne una ad usum panni hoderati, 
^^Colendissimo cafaìiere; pwj.sna norma, la 
loj-i», se non lo sapesse, non ha'parlì|̂ :^essa 

,iion è.tè monarchica, né coslitnzìòriàle, né 
Ileana; iSa è quel che è: una serib 

di fatti. N 
;:.Eila, sapiente cavalière,** modo d'esempî , 

benrasrmo scrivere che ^ un generoso 
alleato è sceso in.Uaiifì per rompere le nostre 
èatené »: I mi 1a storii aggiuDĝ  jltr^siViche il 
flfWroso alleato, valicando le Alpi, ;ripor|iva 
con sé non pochi milioni; e in saccoccia uni 
trattato che tcglieva' al nostro bel paese 1 suoi 
aàl'urali cpnfìaì e la'prihcip'ak dffosa dàìe'llpi, 

Ella può scrìvere, abbarbagliato dallo splendo­
re della sua cróce dei santi l̂ auirìztò e La^tro, 
<̂ e "Qfî ŷ Sl? j'̂ ^^ '̂® P̂ ssò ilRaìjicone (o reiiOf̂  
ricaO e:^M^5^Tim ;;m«aona*^ imparziale 
registra altresì che Roma diVeii'ne la : capitale 
MrUaìia quanW quel i^i.generóso à\0o era 
àlito vinto sui campi di Sèdssd;,quando 'citó 
f gli "non aveva piiì a Roma nemmeu^inn ca-
forale con cui tener serva la nostra patria. ^ 

Ella parla di martiri; non inai abbastanssa 
lodato cavaliere, è osa, a suffr̂ ĝgìo delle sue 
idèe, avocare le ombre delie' vittime spente 
M patiboli austrìaci; ma ella^ìménte, 0 
fnge dimenticare, cheiquegli uomini, che gitr 
Uvano U vita ai piedi della patria, appartene­
vano precisamente a quel partito ch'ella oggi 
vqrre%,|gpuUare; partito che dopo »wpo-
p̂ Siate dei suoi uòEî im le carceri dei Sirannetti 

italllgi,, cdmpr||g;;̂ il pìemaateib, tBdn<) vî a la 
ffitìma delia iibèrià ê d̂alf'iDdipéndê 'tza, c5m-
bittè in tulio le bniaglie contro lo air̂ nierfy, 
ed oggi ancorai ha lanlo di vita in >é dia op̂  
operili tenàcefi6Dte al ìimacioso pr irooi 
delle basse passioni, ̂ ctte, nei goverĉ i corrotti, 
i un fenomeno, jiuF tròppo, naturale. 

T. 
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ll/caTalier© C, P. uon si limi.U a falsare la 
storia pissstlf*l|li sviVa e àdtìfcri altreslla 
cohtemÈ>òranea, 

i democratici, egli scrive, ^maacsiiio di CG-
raégi**» P«*''chè urlano contro una raboarchiai 
contro un governo, MOtro ministri che nou 
bon possono pu né impiccare, u^ torcere 
capello,..:^ 

Barsaot), ventenne, moriva per reato poli­
tico; aFintina, oelbuìo.daìU ootte, cadevano 
spènti da piombo regìo;ifDa;a le appireoze ^\ 
un,giudi/io, aìcuaì giovani spiati che, franiir 
schiali ai volontari, di Garibaldi, volevano mir-
dare sopra Roma: le manette strinseroi polsi 
al venerando 3ilfi e ad altri Ulustri.pAtrioui: 
Miriô  fu arrestato: B èoaitffWestatot^* 

'-A 

per "l'uomo, nou, aveva che una stregua, che 
un Do,•flhteresse. Le binche strapotenti, le 
niasse s^^mste; poche nii|.!iaì3 d'individui chia­
mati a parte,J(ìlla politica,M miiionì esclusi; 
la libertà della ^tìttòa concessa li gtòrtiili mì-
ìujsteriali pagati coi foodi, segreti, la stampa 
icjdipeadeaie perseguitaci; prcdigati gli onori 
ai'bvonti dei ministri 0 dei cortìgî '̂ Ì!l'*̂ ìr ® 
rito pgleito e condannato a« patire; nessuna 
'gloria, nemmeno quella delie armi, eiaFraa-
cii, forte, ricca i l i suo 8Uo}p,tWlsue indu­
strie, condannata da un governo, debole e 
servile,.ai$egaireMia coda le altre nazoai.... 

La Francia d'allora 0 Tìtalia d'oggi 11 rĉ s-
som ĝHanqiliò Vipeto, come due gocce d'aqua, 
meno però nelle 54 0 60 tasse che felicitano 
i coòtribuanU del nSSò regno. ^ 

-t 

éK 

ir 3S^^r.?=i' 

glia arrestattìrtl povero Billia arrestato... 
Onorévole cavaliere, se vuole continuare; io 
faccia;^M^;itóa,^^^^^^^ la btìnla dure­
rebbe un poMrpppo, e,. s'acc|fjti,̂ . chó̂  menò 
lèi o'allyi del suo stampo, ||.̂ 8tona ii popalo 
italiano la ŝà a mena dito, èuai pér?)''seuu 
gìornc ej, U ricap|g|a33et . 
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L'̂ ff̂ irs della TVinat̂ na si fa 11 giorno in 
ĝiorno p̂ ù. ioieressi'.nte, e,"quando la Camera, 
coi baaepUcito di Mi'Jghetti, si radunerà, al-

^o£^ Si che avremola.seatirne Ji.belje,! ,, /, 
Intinto il ministero non perdi inutilmante, 

il suo tempi): i sessa/Jfó«Jô . giornali 
hanno ricevalo ii /a dal Qaìrinale e il ^tor­
nèllo della loro cantsta è questóSffijjsìmsfra 
%%%Q\a l(k colpa del disastro dellèi ì^rinlicria: 

Non lo dimostrano, è vero; ma ciò poco 
mont*: basta a lorólntanto di turvar la schiena 

• 

e pigliarsi il sflapio : la calunoia (ì don Ba-̂ i 
sili lo sÊ nnô 'benissimô )' battê  traaquillamente 
la %m strada.. 

trova ì! suo per|e|to riscontro ia queir altri 
mié'i'Sca opedtóno finanziaria col sig. Doifuŝ  
u^o del famigerati assuntori del prestito degli 
lìmdurai, operazioaa che ha costato airiislì^ 
la ba'giStella di ittó msVIom. '̂  

Almeno questi sìguori minlsìRf quando eod-
mettono cosi madornali errori, avessero la h^ 
ill^ di chiamarsene èésppnsabilì ; ma,. 0 fiî bi 
0 disgusti, si trincerano^ dietro 'un'equivGct) 
voto della Camera, e,pestano al loro posto.,,' 
>; Ohl.vnpù ci vuol molto a cspìre il perchè 
la destra, con rsbbia tanto canina, ĥ  com^ 
bauuta la legge sulla responsabilità^ politica e 
civile dei fuozìonari governativi 1 ,1 
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il; generale Garibaldi ha espresso, nel 9 
corr-^al VaffeelìOî qiiesto pensieféf «cfte » nò­
stri Guizot ìi ì no$tri YoligndCy i quali àrtón' 
danpìà monarchia italiana, m «//^^MCipo 
la càdtm».. . ' ' ' ' , •'••'-' 

L'uomo di genio ha l'iatulto sicu.o e Gayi-
\, anche questa volta, proclamo n.njà verità 

chê v̂ Pie): Q'iianlo possa sembrar dutii >ì nostri 
avwariiinon è meno la pepila. 

La Prenda di Luigi Filippo •• e l'iuiia pre­
sente si) rassomigliano come due gocce d'aqua. 

Nella Francia del 1830 il dottirinadsmo a-
.T6VI abbassato'la politica fino alUiyello di una 
sciènza da mercaiiti: fécle, virtù, amore di 
patria, onore, tutto ciò che vi tià di più sacro 

<. ^ 
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Npi CI supao presi U briga di andar a êg 
geré gli atti delia Camera e da essi abbiamo 
raccolto; 
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Primp, chQ;ìì Progetto di Leggio per una 
.aaticipazione dil^, miHoai alla frinacric^yta 
progetto di legge É&o, studiato e proposto 

Seconàoy che la Giimmissioae parlamentare 1%̂^ 
'quale ha approvato quel Progetto "era in mag­
g i o r a ;"'di toestra. '••̂ . •'": "^' : '-m 
' ,Terzoy che il re!aipi*e della Commissione fu 
l ' o d o r . " r^xizaa i l t i , uno dei*pifi„,̂ tóttì 
^è^oii liiurgravi dî ^̂ uel ipar^it|. 

La stessa leggerezza: che ha gnidattyjipqtó. 
revoie Mingheiti in, questo sciagu/'alo ; afare. 

tì: Gazmta itPalèrmo^àQ\ ^ feiblfflè di­
rige al PreCeUo di Torino una domanda cosi 
concepita: r 
. tQuanào^^^ fece in Italia la pubblica,^oj^^^ 
^ioscriziom per gli innondati di Messina, iV 
tnorevoU Tàmajo maniò al eomm. Z-^p^-
€Ure iS fido, essendo allori^ ^refettp-idi Mes-

€ Ora Ci si assicura che di codétta cifra 
^ r ^ 

t^non esiste traccia colàj psendo stata fors& 
i spesa •p&V' l e e l e z i o n i in.ód.ei'a.-
a t e . ?regìiiamo il ' comm. Zoppi à dare'L 
à necessari relativi schiarimeniilW^ 

Qaesia parole de' giornale^ pakrmi 
rono riprodotte dal nostro giornale e da altri 

tifa, penìsola e da Jicessoché tutti i.jrìQrnalì 
Tormo. 

,;; Fmo ad eggi 
ijieg^atore''Zoppi, Pjrefetto dì Ĵpjrìpo, abbi?i 
sentito, il dtìfeire di affcéttrsi a dare 5%bito 
ampli e completi schiarimenti. ' 
; Sig. Zoppi, eoiroppgDÉ ,̂ pubblica mu é 

achena, ed ella lo può meno d'ogni altro 
dopo la Brutta parte dì responsabilità che le 
ipetta nei fatti scandalosi deità Questura di 

• * '-P^M*^!-^ 

on ci consta lue U c o ^ 
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Ita. Gotùaro gettò una*bE-acciata di legaa secca 
sifl faòco, la q]?,ale si messe a crepitare, mentre ohe 
flàò maiito prendeva soìleclip^^eate la bi^ttiglia di 
acwyii^ $QA t)d alcuni bicohierini òhe COUOQÙ 
sopra ' vassoi,di stagno. ' 
;/|( brigadiere versò da bere a Pandoro* " 

Poi, qattlo e libo; ingoiato egli puro un sorso, 
Hiairò .Masino: :>-:.• . . \ .̂̂Y 

— Oò, brav'nomo, disse, mi pare qha ci cono­
sciamo nu pochino, 

— Sarebbe una4iegrasia, rispose il. céntadìaìf 
COQ an fare beffardo, the tin oacciatbre finito come 
ma non avesse nesanna corosco^za con l gen­
darmi, 

- r È un fatto, tornò a dire it brigadiere eoa 
aaa gruaua w t a , che ti ho già agg:aautato quul» 
che volta. 

— E mi aggnanìéfeto forso qualche altra volta 
ancora... v . . 

> ! - : 
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— Questa fe certa ragaaio mio. - 3̂  
à ^ l f à ^ itoQ stasera ìu tatti 1 casi. Quaadl]%6Ì 

fa chiaro di luna non esco mai. t :; ^ 
, • ; ' — ^ ^ h , a h . . . '^'- -, i; .') [ 

— Non o'è nulla da fare. Le lepri vi passano 
fra'le g&mbe senza ohe le vediate nemmeno pas-
sarò. .,\̂ i*-ie-. ':\: .̂0' ."•••; .. •••• 
; - f Èaeaiourate?^!, aoggiaose il brigadiere cli^. ìu 

fin dei coati era una buona pasta d*aomo, st^^ 
notte diamola caccia ad un'altra selvaggina. ,; 

Gli astanti al riacossBro daccapo. 
-•i— 0 ohe Ò stato commesso un nuovo delitto? 

chiese il vecchio soldato. "-'• , . :/ ••.'. 
— No, viaggiamo sempre per lo stesso. 

"^^•^'Audate alla teaouìUòre? . ,i O 
— ;Si, dJBBa il brigadiere strizzando l'occhio; •; 
-^ E a fare ohe, poi. 

; Mentre il brigadiere era lì U per rìspondgre, si 
sohiuae rasoio, e rìoompyVe di Fpntbouae. , 

Alla vista dei gendarmi, provò lo stesso santi-t 
mento ohtì gli ospiti dftl^caffè,, ;! 1. ;. i^ 

Anche ' i l i aveva veduto' quei rappresentanti 
dèiia legge in cintùriiEio giallo e sardine bìlncKt 
eondqr vìa il povî ro Rossignol. 

r L 

i Tnttavia dì FnìUboune aveva l'aria meno triste 
Cfae quando «ru (itìtrato.: ''i . • 

Senzi dubbio il sao,abbnucamento cui carato era 
j • 

la causa dì quel cambiamento. . . 
— Stavo per andarmene, disse, senza ..a|e;vii 

prima pygàta la candela. 

' . ^ l ^ L . " 
v*iiÉiSl 
o r d i s s e il caffettiere, non dovevate darvi 

nessun incòmodo'per questo, signor barone. 
r^md.: Molto più' che è buona^là' sua candelai disse 
una VQoailsulla soglia del caffà ; la si spegna ogni 

Era Giacomet^o, il quale, avendo vedrftO'éntrare 
Ift Fiintbonne^ erasi fatto coraggio e aveva in mónte 
di bavere un bicchiere dì cognac alla barba dei 
gendarmi. -'-^ 

-— La si spegna perchè tira, vento a la tua lan-
tèma è rótta, disse MasiuQ. 

, r - 1^ , gli é ^ W il boccicòlo'P'tìroppà girdsso. 
. — VogUo perdere i ia i ìo nomo di Gi^cométto, 
disse il servo, se la mia lanterna... ' ^' > 

Non fini di diro. ^ "' 
Al nome di Giacometto, i l brigadiere erasi voi-

tato bruscamente, è lo rimirava a mo* dipoUsioiio 
celino éì^ suoi; ^ìre. -

— Oà, disse, rivoltosi a Pandoro, ohbslà iltìo-
etro u.moi ' 
. — Si, è lui, d.sae Paudoro, 

f — Pércììò mai mi guardate in quella guisa? 
disse Giacometto cui la paura rasa ardito. 

-^ Tu ti chiami Gmoomo Costanti detto Giaco* 
mbtto, non è vero? 
' -fwàQotesto.Ò il mio nome. ? 

—7 -^ùbeue, ragiiszj mio, ti ci diapansi dal faro 
U viaggio duUa. G.'oaouUiòre. ' "' : ,î  

*— Cum:a mai? ohieaa QUoouietto tatto tre-̂  

3 

Via, comin ?̂e Pretétlo Zopi, si degnypìe-
garsi, altrimenti dovremo créd#^^fiìw*èìfét,i 
4eoari raccolti per soccorrere degli sventu­
rati sieuo stati rivolti ad uso contrario e par 
giunta cotanto immorale. V .^i^i ^ 

Menandro Salaris. ' 
.11 

I ' 
x k 
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Perchè il porremo qui W mani addossa. 
E l i brigadiere agguant*^ per,il bavaro Giaco-

Qietto, U quala gettò un grido. 
- r Che cosa fatte, flignorì ? disse di Fontbonba 

che volle intervenire. Costui à mio domestico, ed 
io rispondo di lui. > . 

— Ne risponderete in tempo e luogo, disse a-
scìutto i l brigadiere. Ma por qra, è 9olpito da 
mandato d'àr«:eato,l:e noi loiftbsduijiatìt^^ia. 

Giacometto'gettava grida strazianti, a piangeva 
a calde lagrime. ,, ^ 

-TÌ*Andiàmo,gendanhe, disse il brigadiere; le­
vate faori le vostre manate' di tasca, 0 mettatele 
a questo ragazzo.' Sono un p^io diguanti che nou 
fanno troppo caldo, ma si abitua. ^ 

K Pandoro, fedéle ai voleri del suo superiorey 
mossa le manette à Giacometto. ^̂  

- 1 r̂  
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Ippolito di FoutboQUa aveva bensì tentato di 
• r , ' 

protoatiire..- . _ . 
Ma i gradarmi gU avsvauo mostralo U mm^ 

dato di arresto spicoato contro il mìsoro Giaco-
mello, t - , 

QttoBtì piangeva, gridavrì, protestava. i ^ i i r ; 

!'• 

-i (Oontinua). 
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Curioso documento 
4^ t ' I 
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lì Popolo Bomano pubblicò per Inngo e 
laiffo la relazione che ron. Ltizsati presentò 
tomo alla Scoiotà della Trimvrh: è «n doô  
nieQto istrnUlssimo cbe gioverebbe,riprodurre per 
iDtero afbccbè ì nostri amminiatraii cpnoaGess 
con qaàSIa previdetizii'SsiRiua e con quanta log 
gerena gli uomini del governo conducano a darò 
nelle secclie ll̂ 'cartisasa dello Stato. 

La CommiaaìoneiJdella Camóra cbe esaminò la 

ii 

proposta miaisterialafera co£l composta: Nscotera 
pr»8id|ute; B^ Zjrbi, segretario; Murgla, Boluca 
Gluaeppe, Tolomei, Botta, Delle Fatare, Gravina 

%liT)zkttif relatore; U quale con quel suo fare 
.anlpoUoBo e poetico stese la relazione di. cui ci 

.v", » \. •̂ ,1 ' ' '' >- • •• u I •••••A* ^0mm--

Jiĵ q^piamo; in tanta Yaouità peiÒ guìzsa^o al nae 
^ s e m | p ? e , ^ | le;pì^ ecempiateide» e le ,pj| 
.grandi accuee ohe si potrebbero i)iUQ|fi%GODtro,U 

5 gabinetto. ' -
; Vi è un punto^Mla relazione che determina la 

£'e9poa83biiit& diretta dairon. miaghetti, ìL quale 
A era obbligato ad aocertarsi sullo alito Mm-
5arl(^%la Società. ̂  nff '̂̂ d m̂mô  a obi egli sfa 
jrî corBÓ per averne ìnifèrmazioni, 'cioS a quoUìno 
Wséi cb̂ bràsQ ÌQteìreasati in quella impreàa'£bm-
ISttèrciale. , 

Qaeata.reazione pone in rlli|p,|lj^yattd la ra­
gioni di publièa utilità ohe cSiaìgìiatio la antici­
pazione. Poscia cosi ptoaegue: 
^,: «Cbbrita ìa ragione di pubblica j|ilità, rimane 
|ad,e8ami|pi,,il secondo, quesito, eclJ ^e l^eo; 
eietè offra le necessarie maìfene. l a ^ y ^ w m 
'\ Giunta poteva ieguIre due metodi:' quello di 

ì^, di'̂ déCérmVaare uìa' guàVeiitigia è6ài rèale'e 
'Sl̂ ira'"6h#%Vé;funÉ|ue foBMfeHa • ooórfìsìoìaè flaan-
siarìa JjiUa eoo età, il credito dello Stato .non ipo-

30 B̂ fifrifne %lèun detrimento. •. ' 

'•^ ì I 

1̂!* 

' I 

k noi para Éilio t»li 
lari dipenda J 

<^-

Mima 11 [da idea 
chiara di quello che egli si voglia, e il non aversi 

Itracciato una linea retta da segnl^^ '^esse la 
prji^ e la seconda egli stringerenpe ^- tutto ìn 
ptóiÌmaimCX*gli8 e IjMtlancìtì paasiVo'deil'i^tru-
%mh ne'̂ rÌKatirebb 

::poverì ftìbi 

igba 
î̂ tireìjbfj da tactaggjo 

, - F-

^6:«jLavOoiamìbjone, p.r!ka d(;:proQuotiàre il | | 0 
isriadtziD, ha volutoùn^srragare.: il,. B^^ 
JftijaR ê, 41 qn^^^di.qiiafòjcl:(e egH;,iiisya doman­
data la facoltà' e, non ,1! AW ĝ̂ ziona, dì stipulare 
j|r| contratto, appnto p6rcn& primâ ì̂̂ di/conbhiu 
dorlo iatendeya di accertarsi se esìstessero le gua-
fontigte necessarie; del che non aveva ragione di 
4Bbitare dal sommario esame della situazione fi-

lieve 0 I 
arl'adotti aUMliruzioflÙìfmatireb 

nero meno p i ctóiprendere la ungM^eU'onore 
vola Bonghi, lingua che ha del tedesco, del fran-' 

y'' ' i 

ceso, dell'ostro gotto e per la minima parto è ita­
lianâ  e questi poveri furizlonurì non sarebbero 
pallottolati di qua e di là ounlinuamente da or­
dini e contro ordini, > , 

Hylla prima di qaeste circolari, che è del 27 
gennaio ultimo, il ministro Bop|hi, rifarend'osi ai-
l'%ja soa dol 20 novembre p , p . N . 466, dà aj 
regi provvjiyî rl degli studi e agli ispetliQri sco-
laslici comunicazione di-quugU articoli del regola; 
mento 9 dìoenibro 187& per la esecuzione della 
legge, sulle cssae di risparmio postali, che plt 
partiovlarmente^si nienecono alle casse scolasticne 
e fllantropicllo dei piqculi lisparmi. 

ìàk seèonda e'ia t̂ fza, indirizzate runa ÌÌ*:Ìtèi' 
aidentì ^ei (Jonsigli séolasticì provinciali, l'artra al 
dirUtqri 'delle Scuoio normali del regno,' rigiìàr- ' 
'dano' finseĝ amen*tò dei lavori donne s ehi,̂  in segnai^ 
"mento ĉ e Ton. BingM si propone dì ordinare con 
più uniforme sicurezza dì jiietoilo, affine di. rea-
derid 'più pratìcatletitd prcfiUevole alle^ fatare 
maestre, Ud alla alunne delle 'scuole el̂ ìnentari 
d̂elle città 9 anche f erpiccoli Cumnni di cam-

3 

lyfìQe per mezzo, delja «quarta a de |̂̂  . quiota 
che hanno la data del 29 gennaio, Vm, Ministro 
dà 
scolàstici 
rettori dei regii ginnasi ieììa regie soû óle t'eonìcho 
e deUejjiìbuoiech% iP'progt-amma e lo scopo dèi 
Giornate ahi ' M. Museo d'isirueiom e d'educa' 
istoné ìi (ìui tutti gli istituti ŝoolastici potrebbero 
molto ùtilmente aasotìàraì.v: 

Che queste circolad faacìànotil|i,te6trtm9nto del 
itììtiilWb Bbnghi;testamanto ch'egli intende,dì la-
«ìjlarò per affettuoso ricordo si oonaortf̂ dì ̂ ambW 
flessi? 

- ' i j ' - : -

Stando al hèslro còrrî pnndente, bon sì tiraltwebbe 
o'daìis f<i 

mare 
ef p il progetìo si estead̂ r̂ -bbe 

anche aTmare, t̂ tb-ndwi preseniernsate di cadere 
«guaìmenle in regi i aic|jni porti nel canale di Suez, 

il* inviato francise awebbe en',rgiejmeate rinnovato 
'M SUB protèste éoatro la inger i i soviìró |̂| del go 

^ Fra i capilalistì̂  ché̂ preodereftflro pa t̂f a # o ^ 
zinne, "Hitàùrnomi di alcunfbannhieri itaiiatii. 

Frall'-nto il signor̂  Cave fe Sipre al Gnto, e non 
abbatdtina nò il viceré, né ì suoi consiglieri. 

Fio qui il ^a«/^«/?a; noi rìspetland'luUaJe buone 
eizioni delio Scialoia, abbi'̂ mo la.noslre sòde la 

gionì per temere di certi appalli. Figurarsi/ Se sotto 
gli ocelli della n<izÌon̂  si trovò manièra di pappare i 
milioDi con carrczzini e carrozzoni di lutti i generi, 
cosa sarà d'on èff*r8 CIH slcotnpie io Egiuo? 

• Nelle ; proteste poi dtili'invialq francese si .ftccultó 
un brutto senso al quale per or̂  non,daremo sinistre 

JjDterprftlazionì, ma crediamo opportuna una paroletta; 
all'erta 1 
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iaino; nel rtìr^es^so: II'divìsameoto di 
congiunzione alia Poatébba rikr|e "a J n 
gagliarda che miì, e an comitato sta isiìiuendosl per 
condurlo ad effitlo. fr̂ itterebbèsi d'una facie stradi 
che partendo duBònchi si volgerebbe'vèrso Gerviguànoj 
il con9al e Palminova, e ci uairebba ripìdjraeDla 
alla Ponteb]'.a, mentre un'altra:laterale di Ctìrvigoano 
ai cpnflae verso S. Giurgio. ci;' uuìrebbe alle feirata 
venete. Si*ca!cfiU che questa ferrala, non costerabba 
cha fiorini 3.200,000 locch5 valutata la sua impor­
tanza per il commercio mondiale, 6 d̂ vvoro uà oulta. 
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.nànziarla delU società, soggiunse anche che a-
#ltìì)Q'accettato qStiunque consiglioj^iflotma' di 
%ànfela maggiore che la'G îùntaVofcsae additare* 

'iXa Commissione, ad''ànadimità, ha conchiuso 
di attenersi al metodo suggerito dal miniatro, Ai-
iohiarando e rìnforzandp nel secondo alìnea deirar-
ticòlo unico^del ptfigettp di leggt, ^maggioro e• 
vid8Dza, Wuhe è già ietto nell'art. ^ del.prò-
getto di contenzione, cKeIn nessuÉi mbdo ranticì-
pazìone potrà essere accordata dal Governo, se non 
vi. corrisponderà la costituzione di un pegrio •" '** 
é più piroscafi libbri da ogm altro vincolo,̂ e ohe 
a gindizio di periti, designati dal Governo/ràp-
presetftano ì in^Mei dî  almeno 7 milioni ditìlK^ 

Eipetiamo che ci dìspiac^^ î̂  iión.̂ pSIÌf'ifìpro-
5urre dal Popolo BomMOf tutto per esteso qué­
sta.teumento^. ma, dal poco che ne abbiamo detto 
crediamo ohe possa bastare ai lettori per farsi u^ 
giudizio del tutto insieme di questo capolavoro. 
— Intanto tuttWipgiornali moderati e eonsorte-
Bchiffllmuaoo^à dìtfpdèi'e r operato^̂ 'tìei' Mini­
stero'e inzì ne catilaào le lòdi èu 'Wil^-'tèni: 

- t 

•i JJ =4iÌ4R;5'J-^;jJ- .̂̂ . ^ -

<! 

e 
tame del Fisco 

^ I 

'I 

" In UQ comune della provincia di pioggia moriva 
lo scorso otto}: re un figlio di lamìgHa hscî Qdo in ere 
dita semplicemente b sua ragioni soprala metà dlliQ 

.-.a. 

^ 

acquisto fdttOiiQjtcornubé Con suo 'fratello, "dlie mesi 
^^I?anÌt^»*ll '^Ua suo parere î rebò̂ 'all'ufilflio 
, Registrò'in Gmoggia; portaiìdo seco iì contratto d'ac-
quistp neljuale t-ra indicato,il prezzo ii\..|,j|'e '90tF>e 
slese la-drfbitad-anacia d'er.edyià̂ pjr lire 45Q»,A V 
V II regio ufficiale delj registro che in quel;||nbffleato 
avrà avuto i nervi presi dilla 8pirM Fiscale, il 

v;g|uaie, come si sa produce uri .appetito disurdinató, 
disse: IlJpadQ, deve avere . aumentalo di valore ^ 
(SI noli la distanza d-41 agosto air ottobre) — Ella 
s* inganna, ((^^n^ppp^il desunciante'^ i^^pj^er^ 
aumentato, aumentato assolutamente e 'quìadì' diremo 

• • 
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Tutti sanno quanto spòo si facoirdà "noi, in 
agni ramo dell'Ali libi atra zìon© plBB)ica, di .stam-
"^0 : spreco che oltre consumare |̂ na somma ..di, 
denaro non piccola il Pi A ^̂ 1̂̂ ^ vqljie icgairbiiglia. 
i poveri impiegali,, p%%, gè trova^co|rU stampati 
ammanito metà lavpro, pjutiB,devono perdere mag* 
gior tèmpo e molta paziènza per adempiere a 
corte formalKci che qu,aQto:̂ sono spesso inutifò al 
irettanto rasentano di riuscire ridicole. 

' -

, - Ma qnestd^è^ancora il minoFinsilei ve ne 'ha 
nm maggiore ed è formato dalla continua illui 
viene di ciì-cotari che tutti i ministri spandono 
anlla'auperfloio duU'Italia^ e più dei suoi colle­
ghi il buon ministro deiriatruzione publica, il ma-
â ĉ Bonghi, , : H' 

?Stìl co||p.di poql4jJ^p.BgU dipmò %}ir6 oin-' 
qUB cî ĉ ilairi» 1'̂  quali portano i namlri 4V'MÒ-

Tutte ''le'̂  buone ragioni che adoperò pazientemente 
il denuaciaute onde persuaderà,il :f(Ŝ w officiale del 
§|î •fi'lbre, nòn;*valsero a nullâ U'z'̂ tahte-̂ mvcS'senza 
darci bada, aggiilìfinBItre lire^èo per beni mobili, 
,,.,;L'altro che si, sentiva pelarù tanto iaesorfibìlmente 
sfoderò nuove ragioni e le\più .convincenti per far 
entrare mi regio cervelli di queirageple che, il.,d,̂ ; 
fuatp .era.Qglio di famiglia, a, quindi jon pogsec|t'.va 
Ibepi mobili,! ed indicò,il' ruolo dai'?Qortixhè '̂ufficiale 
teneva;sotjo il naso, ôve era la qualiflca del affiato," 
figlio di famiglia, studente. 
,.;Ma invano. L'uffloiale ^a^^la. boccf̂ j?|r completare 
la sua rabbiosa 8ddÌ2ÌonpVé;cli,nuoYQidis|e.;, :^ ,piii 
JitóQ*J^P6f;^8sa di..ei:edit^,^ij|jre 0,86 per. 
iryptondam p̂to j piO lire 5,40 di doppio decimo., •',. 

Il debuaciaritei non apri pii; bocca ÌraetidQ:«artìto' 
dalla sua educazione per frenare il,giunto sd'gnâ chg 
gh,suscitò tanto fìsc^jisrao, ma jeu§^ in cupr suo di 

:sÌ9gil|.pubbUcitkvloi:l^^()r\^_ ,.,, . : 
Il lettore può conviaĉ rsi che n^l^stazione: fama 

del fìsco ^ c\]&: adoper̂ namo non è uaVesâ f̂iizione. 
Per una érpdiià di 450 franchi furono pagate allì*̂  
Stato lire 23'2,40, cioò più della melà.delì'eredil?». 

Di-fronte airenormiià di til fatto riso rmiamo ino-
stri cummeuii,,lasciando, giudice iaiparaiaie ìa pub­
blica opinione. 

i 
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Uaa nuova corrispondtinzi dal Cairo ci dà coma 
iosa ÌMò^tìziOne cm:: abbiamo adcunnard 

qu^1c^ giorno fd.ppritlic^nciissiiiiie in re^h d-*ìle 
ierrovirt̂ i-g'Zune d uns iiiM!ip.gniaN>niin'tmt m̂ lf̂ se. 

X^Sfoètra eórHspòndemh) 

- Anche Milano finalmente espresse iì suo giudizio 
.SUpa, nuoviijjpera del Gobbati, la. Itucej faĵ gadoia 
te/minare ieri-sera in isezzó ai fischi, agli urli .e le 
împrecazioni. Eppure c'era lutt' altro cb8 prevenzione:" 
c era invece per lo ra^oo il desid-irio di poter confer­
mare Jb̂  giudizio di Bologna che iu conclusione ribn 
era sfarorevole. 

Ma la musica della Luee non Vi|ftsic«.[:Manca di 
spoOtane'fà, di originaiiià, di bnp4Ì|d e'̂  piena zeppa 

fdi-cadofutìfé'veramente inSt ffribil'i, e per giudìzio geoò 
tale venne considerata molto inferiore ai Gotì.~ìiQ 
stesso argomento manca àffjtlo 'dMotefee. ^ 
: • Luce, ffancìulla. del popolo, dì;iN -̂poìi, amai4l suo 
protettore ed ospite Gennirp popofeno, che dì cop-
Aerto con Oliviero duca^tNola cospira cpi.marinai 
ê̂ cogU studenti per liberare la patria datlCtirenmp 
apagouok Oiiviero '̂invagìiisie di Luce e ne. è ria-.; 
malo; maprovoca God lo sdf-gao dell*atnÌco Q'eanar9, 
dì cui lo studente Lionello é frate Tranquillo,''nem-
piti7i ûasi del tutto hiutili, stimolano rodio e la gè 
l o s i a , ; • •• ' '^ • • ^ ; ; , : ; . • y • ' ^ '^ 

La rivolta Éentala vÌ6»l8*'re0Wà*^er'CuÌ ftenaaro 
scotìforlato per Tesìto sfortunato della popolare"" sollevi 

'miono si ritira in un chiostro, perdona a Xwce e la 
4^?spos9\ad Oliviero, proprio .qiiando Zwca pentita <ìi 
-aW mancato -di federaijuo bénefdttorei e;, primola-
mante g'quasi'sut punto di respiagera qmìo che va 
ramente ama adesso, per sacrificare tutta a Dio la 

ita Mari,,,aì..àlaipléri, Bòlis e Maini sfecero del 
|#eglio-pÉir* ŝcougiufaró la prpcBUa, ma appena 

riuscirono a fiiV tollerare l'atto'"pritno,°néì quale •sazi 
Aidighieri, senza" che il "pubblico lo desiderasse,' folle 
condividere col Gabbati t̂ onoredel proscenio. 
- NelFatto secondo "piace unicamente VAvemaria, 
•che è veramente'un magnìfico pèzzo sacra per jjiin-
tettO'e coro, affitto p̂ rò fuori di luogo e ŝ qza scopo, 
pa cbe sembrerebbe quasi et mposlo da altro maestro 
piaccĥ ; If iporitaneità che ^ qui si ritrova è proprio 
ŝeparata da un Mssn dalle fr̂ si contorte di tutto il 
rimanente dall'opera., . „. , 
''-' il il : SCO della Luce aggiunto quiadiî a'̂ quello della 
Lega§.$ifM^^ fa ripiombare là' Scala imuQO, st|l|^. 
d'atonia, gî 'ccĥ i anche la Favorita ti Ì Vèspri Si-. 
citiané psj qasntolìfinB esegnìti fisisoono per annô  

ÀÌare dopo uà mese e mezzo. Avremo perciò''quanto' 
prima i 'P^Wtoi, e sa r impresa mànterràfie sue 
promesse oltre il , Oarh VI, unr'nuova opera di, 
'P^^l^t^ìììj Za Gioconda, -^ly 

Al* teatro Dal Verme fu resal'aUra sera unasplen-
4ida ovazione al'̂ maestro Lecocq, venù1p"appbsità-
mente da Parigi per aésisteh alla pHmà rappresentai 
ziono del Ponpom, sua nuovissima operetta, che a 
Parigi fu applauditi SSima e che noi •'gusteremo fra 
qualche sera. ' . ^ ' 

Al Manzonifpoi la Compagnia,Ballotti Con'alterna 
spiìSiso le repliche del Suicidio 'copliJquelle dèi ^i^-
reol, il nùbviisimo'dramma 'del S t̂ìon, che; qui, ot-

ileaue immdoso successo. '- .';. -
^̂  Piiicqu'ì anche i'altrà nuova commedia ;dÌ'Mareiico, 

: il Supplizio di Tantalo^ benché non vada scevra da 
qualche invera simigliucza. Àf̂ ĉ tì̂  questa sera avremo 
una novità: A&a *ao¥éZZa'di, Interdonato, Commediâ  

dn-vèrsi 6'fra poco ' giudicheremo anche, noi f faihosi 
Baniecheff. - ,-

Alla Qoaimemoraziòne della battiigMa di Legnano 
quì'si peosa sul serio ê le private sutlodcnzioni nel'̂  
Secolo SUDO numerose, lì) Padova cha fa? §'è; forse 
tiìra-iriicno d'af^^sd pure plfeèìpato'alla gloiriosa 
leg4:di Potiti(i.< ? 

orm. — ir^ioruo' 20 corr.'alle ora 9 ani. si 
ina^ii^erà: il Congresso Enologico e proseguirà a tutta 
il 24, Lo'̂ 'stpsso giornoisvsrrantìo pure aptrte l'Espo-» 
%'ofle diB^Ile.Àrti e qualla Preistorica e la fùt^ 
di Beneflceoza. •,'•.. 

prtlle venti arcate che sostituiranno l'ossatura 
principale (lòlla ̂ o i a 'della sì^itìae centrale dì P^rta 
Vescovo, a sofl3 già al loro posto. 

l5ldore.^^*feiei& operàia di V«d̂  acqiìstò 
cW'mille ettolitri^l granb>rco.: 
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'•^'Abbii'fiao àtUccaio li deputato Bcedi mt 
ìdifxm l^^ùoralì : iisÉMle; ed « f ' S a ìMa-
•gineèld, l'ài#|.Ì*rizzertQ*ìt5^(, lelter» 12 

Egli abilsaeoie tenia: <ii8iràrfQ "f ittoasSiotsa 
pm ciitsdmi dal suo ^micoiji depalato Breda 
e parciò si aUegg'a a- vittÌJ|aa Yolendo far-cre-
Idère che iìMcàhiglione \6hhQ â  «ìndaWHo 

privato'cittcidmo et!MràQ avvocato, 
Abliltto''àttà\ìcato l'iioratt'i>olÌticb nel t)e: 

pulalò/Bifdi, abbiamo atiacòaio il cotifgtieìfè 
eomuaàlé nell^avv. Frizzeria 'ambsdas >^É^ 
p^oco/ispeUo adxìimostraio verso tà legge ,e-
letioraìè T uuo -col compiere, ì ' altro coi dir 
fendere, a una simulazione di contratto per 
ftiWdfitttt diversi da quelli vóltó^^dfflj^ 
lègge GoiiààDalè e Pmviacìale» e cioè'al^òlo 
scopo cbe gli agenti-di questo deputato^^a-
yenero da eseicitsre !• diritti olettoraiì attivi 

L'avv. Frizzerin vSrrébbe àpstare là QUB' 
stione : tenta f*f Vedere ' unià ì»èfsMàlW la 

giusto biasimo che noi per il dovere di 
pubblciali abbiamo inflitto ài Dsputato, al 
Consigliere Gomunale. Dall' aquisto recente€0i 

^fampi di Abano par jcontralli 20 novemóre 
jN, 348 0 349 atti Qiierengo jìoi non aveva­
mo fatto aìcua carico al cav. Frizzarin : — 

*'àbbìarao solo rilavato la stranézzg' del fatto: 
mtìàtìe ii ;8ig. M. fàteadevjyprtóa di venderà 

fai solo deputato Breda, invece, venuto alla 
stipulazione nel ^ 0 ĉtoy.̂ mbre, col contratto 

fi»l N. 348 il deputato Breda comperava solo 
W mapp. 430, 369, 490 e col comiiitlo lì'nxa,-

mero successiyQ di'feiìertoHo (349) il cavi-
lier Sicchetjo* comperava i mapp. 968^ j 6 9 , 
970, il cav. 4r|.ig9.|l^/B. il mapp. 9 5 ! e4 il 

quale porzione e solo a\ pertiche ̂ :iì2 CQlla 
fmmat L. 20.9611 ' . ''r" 

't'avv. Ffizzerin CI dicé'ctìe acquistò'eòa 
denari propni qfleli'apprezzWefitó e che'^'tó 
procinto dV^^bm^erate altri S'fiàmpiWÌi% 
in Abàm ' *anio meglio, ci&'*™à '̂ fei H'̂ ààVda 
perchè g'à noi pbr quanto strano fosse il̂ f̂alto 
di queslr^ewMi e cô fewiuiv acquisti volévimo 
convergere Tattanzione dei lettori s^l fitto 
ben p'ù. grave, 8ulls\ $mulazm& i\ smalto 
cikWMii'^n rer^o per-flai el̂ Morali coa(e«-
gata dal csv. Brodai anzi "^xva^^ dal di lai prò-
curaiore geaeraio cav. F-izzeriu — (che cou 
ai. e^|Uca coscienza è cous'gliere comu aie). 
. La fèitera ora pàbbhòals dar cav. F tzz via 
éi offre \in'"nUosi(ire prova dilla smulazione 

1874 v̂ ut •'̂^ •••eompiul̂ ' M ù:\\ B Mdtî  roa 
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'ma «'in v a r i ! *̂c*̂ tiai3.iai a 
$imi suoi ,«f iimiton©^ di 

r i t t i e le t to ra l i «.itivi 

fonda in lì û iriG era intestato Zimitxì; am 
mtìtie e cuaftissa cheterà sialo comperato^ Còtì 
denari del òotìtE'%?tìirpériE«re;afe gli inte 
md fondiàri daicomm. Bredà in qutìilà lo 

6 

e quasi, tulle d&Qzaa 
m pt^rata^lsclft alconfronlo de 

^Wffliie fs»Vi 
\n--

rà 

.ig,!,-
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che Vekttore Zànnmi èrai^tìitsL e l c ^ t t o r © 
" • s i m « L l e - t o e non,. ci. Wô .a s ridiie;..|gli 
I «omo >o/«fe perchè coasìgllife coranoalei ' 
hf il fallo è grave, e poUlicàraeJiiie temoraits-

Simo. Goù qo^iito I p f t à l i n mèóiìkio t̂.tfò 
§S3ìcnr^riì la ìnàg^iofimza c^n voti^simìilati 
in qaaUissi Goìiuva8,^^4,iina bujDa passe di 
TOl) m qm\nm\ Gojlegìo' di campsgua. 

Noi non «oppiamo quale nomo poSBi darsi 
ia pollMeài* saie maneggio --rritìà''esso si.pr^^ 
leÉila cerne wn;f?agfanW bellone buono, tin 
ìngacmó nprov^ìWfóied iwdfìlicalo. 
ilDal resto vorrebbe! far credere' rafT. Friss-
zeriD eh» in quei ricorso:̂  egli rapprepats 
solo i: miaoretifty-^% è vero: sta scriuo nei 
successivo ricoricò 1874 N. 144 che ©gii ebbe 
» produrlo mì^'interésse A^Juttip^ qu^le jpfò 

^ér; mWiau 12 sòU. i87;l, N, 9972, 9972 

L'ai,!!̂ . Ffizzerin alveri6 che il T/ìbaaale di 
J^adovs accWd^,i)j§ÌpocaU resUiuzione. Lo 
lapevamo. E Qel caso concreto non colemmo 
<!énsarare ti Decreto del ìnÉunaleipei rispetto 
che poirUamo aiìa-'&osir4 m^gislr'asara% 'perchè 
«ra innlile ocGtìpàrsine, 

Ma 1>YV. Fnzzisria t i meglio di noi quali 
.arav/ssimi iscoiìveniefiti'"^irebbero avyea;re 
col sìstma adottalo dal Tnbiinà!©: con quelji 
'troppo'e moda teoria w ifirappresensia»! di 
un mmore volessero spogìiado di un fondo 
iba»terebb,a che ' face88srs,^flgarare; qaalcQog,. 
come fornitore del capitale d'acquiaio del Co a 
stesso. . -
' Escludiamo assolutamente che'Ciò sii nel 
caso m qii*3tìone; ma ' i r sistema di ordinare 
l i restitnzidbe di un fondo comperato me-
aiante denari altrui, con un semplice decreto, 
e senza giuatzig^on è desso pericoloso ? 

'Ecco il moiiWper il q # e iion abbiamo 
acpennato al decreto deliferibunale : noi non 
avevamo l^interesse (che jf^rse ha Ta??. Friz­

ione legale 
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ndo sinlrllh purameotQj semplicemente^ 
ina questione drfcoraiiS j)oZito| che,; 

s 

4 

^ • 

qu 
di una . . , _ 
tom ripetiamo, sbbtèmo 'hlti e msnleìiìamo 
poi per le persone ma pel deputato e pel 

omo i letion se accuse di questa spsci© ' 
ffattamente^docamejjfaTa' possano ch'amarsi 

îìBélli : la d'gmià colUTflaìe noi le abbiamo 
aostenule, farà non ne dabiiiamo, una:^strano 
èbnlrasto colie poco cavalleresche espressioni, 
^ntétìute Qèll̂  l e u » dtìll'avv. Frifesìerin. 
^''ito^ori sceglieranno frs noi che disialeres-
-^laaWè abbumo concorso colle armi e colla ^ 

nna al benèsseE^e della patria 8:qnestA^8 (̂Ì̂ ^ 
[hosa divinila dell'Olimpo il cui piedestallo si 
naiza sul p ù spndoriìo affarismo. : v >, 

Ba i ìd -a ; ' l i e i " v e g l i o i i i ! '•;^.. Dué '̂t^ple 
Wole rese oecessahe dopo il comunicato fìr-
a l t o per 'IMmo^esa Galter, comparso ' nel 

gìfare, aazchè affrontare la pes tmne.w im­
presa dice d^aver fallò l i , proposia;;^|l^,signor 
MbìrSm -" ma il si|{. ^ÒWbiroll(.;Ì^rf:è^ 
ctìlslra DÒ la Bàbda; égli è àn diitmlo 
Bisla e direttore d'orchestra, egli hi rifiutato, 
ma érediama bene l'abbia fattiti., pef:Suo pro^ 
prìo conto non a nome degli aUd;, ora dopo 
il'rifiuto del -sig:Barbirollire;ielU Banda cit-
tadio»,̂ ^Eon restala ^proprio più nulla a" lèn-
iar# per ̂  raccogliere unr^tóbaiSrt buonissima 
e n » t ó « » p'er̂ î-̂ -Vèlliotì * 
"Manca forse-a-Padova chi-sappia egregia-

meme. dirigere "UÙ concerto pep baile, 0 man­
cano buoni éuonàtorì^pè;^ foroiarlo ? Bislavi 
cercare èMirigersi ai com'poaeali rofcheslra 
óeiròpera, ^daUmp^ne^t i 1̂  l^inda cjfla­
dina, P̂ ^ siamo pHr'suàsi c|Q Si ats-eljbero avute 
inte adesìoaì da fare, non uni concerto solo, 

ma due. —'Non sì'v§pga ù^mÀm ^ dire che 

or-

' ' i-i ' 1-1.1^ 

sero, i 

«Pfpprìo uóa meg'io deJì|allra» diceva un socio 
jìisWgtòrtólirmiéé dìl Casino dei N.jgozianti: e ŝi 
può aggìuD^^pphe che uaff̂ è .difierentódail* altra 
perchè la m;gg!araiÌ3a delle èighore si mula: —ieri 
sarà sî noUvatto moUe^iporé che non erano intè -̂
venate; ai primi fatìoì. * 
' ^^Iiadte'-si protrasse oftó le ctiìque. 

L , , , ; : - n . L , ' ' -

», Xj0.,.,secoiicl3a. festina. 
oceta, •i''fiiod.r.''''pa.'olo • :F'«||i? r̂*î ^ 

fb iórameolei bViliatìtb' ̂ à Hnmim có|icoî àiĴ di'stgaoée' 
'é'pfbtìtltt^fo'rìoAe^'drb >ò!̂  'rapili troppo 
Vejk copie'mmx chê ad' óra 'itoltHta -'il- Wpara-̂  
fono wa uà arriiedercif a sabato;iVf*nlufe*' / | 

L' - \ 

Beputsgìonè Pruvmcisle abbia'̂ HiodiflcHa'i laî pri'pusja; 
'M6òtùWmuio àà ialrt-dursi pelCMilfidA che ^errà 
fî êrlio .pai postò* di i-ggiahlp direttore alla Casa dì 
R-Ctìvòro, in̂  quosto senso: ĉtie cioè i./̂ cyncofreQU! 
debbjinoessnre (orniti 0 àel dìplcmi di laurea io legge, i 

Perciò venne ^incarì^to il'Signor : Riidngàes, se-. 
Igretario delta l ^ | e j d i ; rlocò^ìere lutti e gli alf 
del nostro Parltóiiofe ..èu -Wle'̂ qéstìoiie è-àpecìal-
menle quelli nguardauti 1* incìdente solletato dall*ooô  

.... : .. il J ,. .. ^ ^ 

bombardi-* 
i combat* 

•• ̂  s ^^r 11 
• i - - --i 

'U93 deputazione della Camera di commercio di i o 
'̂ '>9%iJ.̂ acò. dal ministro Fiaa|i pei" ottàara l i ^ 
.spensiotìrMiìl aaSréto ' dì àiogìidisdtgJoUa ' Càrnea 

tì !̂ .̂  -̂  rP^\ 

Stessa. 
L ' 

' ' ; i 

,vei!serô :Cpficorrere negli aspiranti gli.esiremi del 
corso legale compiuto, 0 del diplofni d'ingegnere, 
che ci: éntrav̂ jió tlllo come 1 cavoli a' éerénda, e per 
di pili la Paleate|di sê rctHrìo. , 
.'.,1faé> c r o n a c a , ixei^ss*,.ò hi^u-pm 
come il giglio dòila coavalie,umano, che 
non si, volesse rìieuere per naa î macchia la 
sparizione da una casa d^imrabralità, ^Jdlnidue 
rotelle fisse alle fiieslre e^sulle quali ictì|;?yg 
tino ì CtìrdotìCini d'tiaaMtìdii: Sparizione/che 

lìremmo aduno 

• 

'i 

'-<-'!- • nuche ad itìaMttb: 
scnsfzo d) cattivo genere. 
•; P a r l a . v a s i ^ e t m a a ^ t t i ^ i a - ' -di vari 
arrestiifOperati Della mitte per sospetto di par-
ticipizione net furto in danno delî Agenzia 
Cappello. ; ^ ; ^ 

Possiamo assicurare'che quello voci sono 

cosa 4^ pratico. 

• ' 'mi^ 

DOvaniSfihe, colpita d ŝpuplóssia, noi merìggio héù 
Vii èorrante. • . . *̂  

Madre amorosa, suocera ed avoja afftittaosissi-
ma sacrò.^^^ la aiia:eal8teD'2a al bene del figlio 
e doila famigiiarchò iamltìtlado la perditEî fl̂ aà 
ir^isto 'àDnniiiiaìo,"'dispDriSariaò dalle Visite. 
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Ufficio dello Stato Civile 
. ' , . , : BuileltinoJeU'll. ,. , 

Nascite. — Maschi n. i . — Fémtainé n: 3. 
Morii. — Media Remigio dì Q-iovannì d'anni 

dì Padova, i;, 
. —• Lebrano Rcffide fu Raffaello d'anni 21 soldato 

celibe di Njpoli. 

i>ipM 
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iRrografnma d6^^^e2^ che il Qprpo-Jî uaica del; 
Comaae di Padovâ  suonerà il 18 ftìbbraìoìnPiaii3l|̂ ,̂  

/tiitorio Etnàdti'érê , ^Ue tìrè"' l^jorn. 
ly.ì ri. Marcia, Veneda, miestro Piretla. ; 
'• 2; SìD̂ ooia, Wtts^a, m. Dàunì̂ zetti. 

3. DaeUo fìaale, Sî oZê t̂ó, na.> Verdj. 
4. "Vàl^ìy Sangue Zialianot'm 5|igo.. 

' 5 . G6ngìara?t|"&aale terzo :̂E/«a»iìS? m. Verdi. 
. 6. Mltark^ 
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Ora e sempre^ m. Orsini, 
• • 

Prende consistea la.voce che il Ponti venga no 
minato sanatcrealia prima occasione. 

r-
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Nell'ultimo consiglio dìrÉìdislri, téhuflf di Qui-
imaìe, si pregerò imporlKitì djìiljerazî  
che il Ra ha fìrmate 1l?%réio ,di;c|QVOcapìofl̂  dal 
Varlmeato. 

-;,.• j i , i . 
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. Gambetta pronancìò ed Avignone e Marsiglia di­
scorsi stupendi. Venne acclimato candidato a Balle 
v i l l e . " • , '? ̂ '̂ ^ , 

Si conferitia che il prefetto di 
sia dimesso in seguito â-dissaasioni ?ivuta col signor 

Si dice che Vitlbrllugo iatendl̂ publicara ungrànQ 
ìnmkslQ ai suoi elettori. 

lilla Renault ài 
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; S i p M protesta ài sa; 
hatori'lnapofètani, non verrà î ttJi, la nomina lìi Giin̂ ii 

il senatore. 
J 

l|*Sì legge mìU GórrispùMahm0niver3èU^^^^ 

re del ministro Viscontì--̂ Bnosta7'ir'̂ cul "TOci5msf? v 
•davâ ai'̂ préfgtti'di far partirà per quello cBnWadff gif 
emigrair itauani. * , 

V 

'ti 11 govèrno;prussiano avrebbe intenxione di condii' 
dere la césaione delle due ferrovie all'impero, gormav; 
'Hico, affloe dì spronare gli altri governi della Gur--
iàània a;-S6gui(;.e ir suo'esempio, ^̂ p̂rpbabìlissimo sia, 
IreSeniato; tale trattalo alla approVaziona dalla Ca-' 
ftera. " 

v|r3||pr^9,.Mu.dk6.-| 
nìerio, accbpò m mmm a 
lèntripotessetoUuscirel 

GAiRO, IL — Lrultime notizie dell'Abissinil 
rec|tbg che 'i'eseriSto ifjiìz'ano giftssa 
durati. . I 
^ ^ S H A N G H A U Ì I - - ^ Ì ' L » Gàuma ài Pechino 

,p»bbkc», uà dtìcrtìto che, degrad|Jl «onerale 
Lé t̂ìseedai, ordinandogli 4Ì'>ectì'-3™ Yufiàofoo 
per, Éfssero processatojiome complica di Mak'-

COSTANTINOPOLI 11. — Gonferm îaì ohe 
la Parta acctiuÒ'dtfiaaivamdiiie le riforma 
contenute nel proge||^ austriaco, ma emendò 
% parvlyxelativo^aU'unpiégo d4l6 ci>nUibuiam 
d-reSle alle proylijcb J^i^bè il progoiio jalfo-

>=dtirtìbba !x"^brupioun|pg'mtì eccpoaalè nella 
Bjsaia.ed E/2egovina.;wtPvirta accoaseaìe sol­
tanto id aumentare 4)Èìr la Bisnia e TE zego* 

niiii^i^offl^maLde^tìnàta aiJavori di pubblca 
utilità, Httend^si' pros^pamente Plrsdè î ĵle-
riale-cha òràfnéiVd pórre in eàecùz-iutì 11 
progèuo siiunaco. • • ' , 

PÉTROBUItQÒ, i i , K - 1 l Gtow/e ài Pie-T 
flMiS^o.p^iria'ad.^ d l̂̂ .;ai8carso dalia Ragiai 
d'iug^^itega. aderisce ali'avvjOi,.del g.̂ varno 

/BrUadìiicdiCfce'i'iaghiUerra deboji riservarsi la 
.libertà d'azione nella ̂ q̂p astio a e orieutaUi; sog-
g'̂ Q^e ^he, la.|Qliiicajaclese si irijdificò in 
SOTtp.alia compera uellè àiilaEi d J Suez, a 
conch'ude che l'aceordo di tutto le Paioaze;è 
il ̂ miglior mezzo d'azipfie 
• 'LONDRA 11. — tìla'Gifflira dei Comuni 
Na(;ìh0ote, èsse che le ÌSÌ̂ -BZ oaldate. a Gite, 
e la .corrispondenza ^oiî l&edivè che cigìonòd» 

jssione di Gjye, saranno dómuaioate a p 
imerà iuaedi.'" •^^^, % . 

:,:;VIENNA,41.: - liv'èommissione. dlllaPf 
mera t^rQ^izm.i^^^^^i^^im^%:^ trattato 
difcoofiraflrcio colla Rtimeiia. ; <• 

UKAKEST, i i . —,11 Sonito approvòÀ 
mt̂ zione del volo di-fldtìcia a. G^larg', qunl l 
ii prinqipe ineirìGÒ nntìViimente GJtargl di fòi*-
mare il Gabinetto. Il GubinèUr? rimcl composto 
:c.om^^:|nSeriormeale, soltanto Girp fa hommab 
mM'lrò deH'tstruzioQe, Biltìcànu degli esleiì 
0 Sirici dèlie fìuanze. • 

" m 
'lì!-
i. l Us^^^rè rltaliano hi la s-guenlQ :. 
-It ammaliato gravemmle da v>irìi giorni il conte 
'snorng* ̂ rnim, ègllo del conte A n̂ira; che ha fer­

malo'il sutf siggfiko^ a Firenze. Le òòritassa AMlm ' 
madre sitéfiecata a Berlino. per asaiàtere i! fi^Uo 
tuabto e fa pratichê  presso l'imperatore per ottenere 
uinsaivo-CDudotto armirìto^cbò;gì pétmétta di visi-, 
tare-i! figlio.^' . .̂̂  .̂ ' ;̂ ' r- .. : ,\. 
J'fràttantoU'iliiro-giornp un' usciere déla nòstra 
Corte d'Appello ha iaoiifleato al conte Aroim la 
éentepza del Tribuuala dì Berlino, giijsta la deci­
sioni jadottata dal iGoùBÌgUo di Btato. Il (Joiito ri­
cévette inolia raàfàlffla dignità lo notificazione e tìe, 
mede^atto aìraspiere colla projiria fltma. 
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H COMETTI DirPttortì. , ^ • 
Stefani ^«^onio^^arenttì̂ V^ponasbìla, 

^ma^-

l^ I 
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: I(*on. Nicòtera arrivò a Torino par assistere ad 
ttna adnnao^a'di'deputati piemontesi per discu­
tere sul rìacâ to, dell»•ferrovie. Noi».al prese una 
occasione defiaitiva ma ih mas8im9.,pare siasi ac* 
coUato il riscatto di quello delfAlta paMayQ d̂elJil 
Èòmane. non delle Meridionali nella condizicne- dì 
rivenire le condikìóriì d̂el Coritràtb. mm\i 

l ^ - ^ n ^ ^ A i l i _ j -1^ / ^ " ^ ̂ '— 
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pel rifiato del sig. Barl)irolÌì;Wel segretario 
della Bipdà'̂ df̂ nGiìmiineĵ ^ '̂non restava sirim-
;prflsa altra m che quella di !fivc)ìgf6rsi alla 
Musica militare! Si dica ioveco che per^ri-
gnayiji dt economia sj voile lire . cosi — al­
meno ai dia il verol 
;•, C a s m o . d e i , . . N e g o z i * * n t i . - T 
Col progitdir del Carnevale iì festino^di timî lia, va 
prendndu più Hmpì« proporzioni; e già j i Cominciò 
a dirgli pul)b|ì(|iià^4. mandare un vìglmtto di ,pre-
.•seuti'Ziynt̂  ùH %y•\^)^ e li dm. 

Ieri sura mi\mm la Sila d̂ i Oaàno ciforr̂ ciVi-

Nominatì # lìtidàcì definitivi del fallimento della 
ditta Barbieri -e J ì̂orio dì'Padova ir sìgaori, - An-
l'gelu^Antanirpci^^aigi >BasszpU ed âvv.̂  Inarcò 
' Aìii^io Salompdle dilPadovii^avyisano^i ore-

a t e ^ e l l a ditta'^MeBima-rtì&pàrire^a^ritf 
'̂ deftTmndàcì nel tBMne.Btabììito dàll'àrtìo. 601 

Codice di Gcmmércio, dude rimettere loro i titoli 
di credito con noia iadioante la. semina di camusi 
propongono creditori, ovvero di depositarli in que­
sta Oanoelierla,; con avvertènza chela veriftoa-
zìone dei crediti avrà luogO|Ì t̂Una delle sale di 
"queàtq Tribunale dinanzi aljgìndioe delegato dot­
tor, Ferdinando Durazaa il giorno 16 marzo p. ri 
dalle ore 10 a^t. alle 2 pom. nel giorni snoces 
fiiviar bisogno. 

M̂ ì -\i 
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Parigi, 12 febbraio. - ^ ; ^ riuftJ!|||^^ttod 
ternùuando il 15 prossimo, ai moUlplioano cof 
furia. 

Gambetta ò^fll^r^nnoierà nn discorso a Bor 
deanx. 
"̂ M Amièns SOO tessitori si sono messi in isoìo 

jiero. 
^ L'accademica Patin ̂  è moribondo. 

' «aiOfflALIERE SUE^OpAaOl •: 
'A/'•AccQi^dA PRESTITI ED AMMETTE _^i^to 

SCONTO, CAMBIALI DEI Socii a due iifine tanto 
; per^Padova cuo.per, aUrepluze d'M^ si ìa 
'-Vigliètti di Banca ehe jn-oro. -

Alla ;seconda firma poc^oao supplxe 'anche 
garanzie màtenaìi, , , „: / . ; ; 
sino* a 3 nVesi a 5 per cento ( oltre l a 
;da 3,a 4'imè5* a ^A.^'•• » - ^ ^(^provvlgion^• 
da 4a 6 mesi a '6 • ' » : ( d^uso 

» . . 

IN nENAEìÔ isL la 
Vighetti^ che in oro.,„ed a')baooa sai (nededimi 
lUnterósse à-iiìuo del 4 1(2 per ceatb. àcc'or-' 
dandola resliìtùHÌoQe uoo 10000 in Viglletti 
e lOOO in oro.provlò di.-:;dei;L¥ di mofìiilO e 
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Secondo notìzie' che proV$i|orio ' da Pìefeoburgn 
ì\\tra4h del Saìtauo, al quale allude un tele­
gramma Stefani che ricevt̂ mmo ieri, sarebbe .|||Jo 
preaéntato al Sultiina stesso mercoledì 9 del cor-
rente. ; ./^./ -/^ ' ^ ' - \ -"" ?: 

I v i . ' - 1 . . 

Quanto alla risposta del gabinetto turco alle 
potauze che pregontarono 0 raccomandarono la nota 
Andraesy^doveva essere'comunicata ai rappresen­
tanti/delle 'Stesse potenze ogéti (11)̂ ^ 0 domani; 
yaoisi che in detta risposta il pbinetto ottquìano 
dopiandi iji conoO^ (̂̂ ,̂ Drate dalle grandi potenze 
pertfar cessar© Pinsarrezìoneneir Erzegovina. 

convenendo all'atto'^déìia domanda di ritirp la 
disdetta pel liévif ?di maggioì̂ i sommg. u^: 

C) FA SOVVENZIÓNI per epoche da:8. a i%0 
; giorni sopra depos'tó"'di fondì̂  pubblici Ideilo 
^Statci'e da^esso dire:ì?:n33i:e garaa:i:i da '3 al 
5 li2 DÌO d'uìteresse Oltre al'a lassa governativa 

Sdr^ per mille è sop^a altri valóri e carta 
industriali Qu'òtizzate^nei iisiioi di Borsa, da 

;^|ll^jiÌf)iPio oltre Ta tassa suddetta, restando 
m sua facoltà di gccomare secondo la quài.tà 

.degli effetti offerti in pegno da 3i4 a ìp del 
4or9 valsente c^lcoìato sui listino ufficiale della 
giornata ; notichè "sopra monete d'oro e d'ar­
gento si nazionali che ^^estere-concedendo'-stt 
di queetft fino a. 100 OiO inYiglietii sul p i ­
loro ciilcolato in valuta effettiva f^tìànte. ' • 

D) LA 'SEÌZIQNE BEL BANÒO-GIRO provveda 
airiijca^sp di Gambiah,, fil^ques, tìd alidii'assò-
gnì per P^d^ra,;v<ìJrso là 'provvigione del 1[2 
aU'uno per jnillei. ' " 

I partecipanti; possono v.ers^e' i loro denari 
presso < questa Banca,'̂  domiciiiarvi le loro.jac-
cetlazioni pel pagamento, e disporre .del->Ìoro 
avere mediante assegni a vista (Gheques) non­
ché far. eseguire qualunque trascriz'on^^';dal 
loro conto a'quello.,d'un altro, il tutto-'sènza 
spesa alcana. • • • ' ' ' " ' 

1. 

I •/ 

vim 

11 governo sp̂ ijnuolo in seguito alla nomina di 
molti deputati repubbliciini, teme che alle CoHqs 
tóiisi quHStìiine sulla formula dei gvurameatP da 
prest̂ u'Sf. 

T igrammi 

.^Jfls^^!*^. mà^ egsu,corrisponde per pr^ 
rmteres.^e annuo del:^ per cento. : ' , ,", 
: £JJ AcGOftDA b'QyvENziONi sopra, 1VOL|̂ .' dt. la-' 
vóro d'artisti liquidate dai ifcominiUBnil,! ! ' '̂ . 

i,Fj.BiGavE;M|psiTi diî /iÓarte pubtjliche e 
svalorii; Jndustfiau;:. tanto a semplice cu t̂edjta 
quanto coirlncarico di esigere dividendlìGoU-
pons ecc. per accreditarne Timporto in Conto-' 

^ Corrente. (1065) 

^!é'Ì3-'.-MADRID̂  -11. - T upp^ alfarfllo landa-
M)iio d U» l)d(nba sopia Eìteìlà; Primo Dori-

•»%tMf^^^ 

PRP el!a''ci!tà 
. . • * * • * * 
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ÓbbìigSoiiì di fr. lOOÒ m Uro'ì'ruUanW^M^ airaniio. 
iì 

' Ammortamento eConpoDS semestrale,'pjgabìU inoro a 'TOIgi e ad Ancona Detti dM'mposto 
;:p?eSRnti e futarer- . M •.::'•-•• '[• r^. , „ . •• • ,^ . , •• ' 

Jja prima eekazìoDeiavià luogo noi mese dì Aprile.^prossimo. T^BSU di emissione fr. 982)50 in 
ptQ godimento gonnaio 1876. V . i ' v .— ' 

Prosperp 7-

\ ' 
•- I 

Oro 

I r 

Ff; 100. 
» 200, 

• » '3:I0.. 
» 382 50 

Prezzo dell'. Ob^lìgazone 

,;i,=iii-^i^ 
# E 

» . 
j 

.1 . 
* 

liberata 
. Lij j l^..^^!. 

UlSI 
^airatto delia 

al riparto 
al 15 Marzo prossimo 

in 8|̂ l|oUo2ione fr. 975 

/i 

izìona 

r -= ' 

- V 

Oro. 

sottoscrìzìoiié : è apei:iia nei giesfti U e là ftJàjàio cais^nte: 
-H 
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i v 
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-.1 

a PARI-] presso i S. S. Sèe fils e C; 

iD A'z;.vZiA è lOBKNA presso Ja. Banca dJAjsazia e Lorena 
5d ANCONA press(f#Si«Sft^^W.ed A , | | | | | ^ - . e nelle priocip^li Cillà ,d;Ualia.̂  

' ì 

^ ^ ^ -

I . • -, 

Pif 
Banca Teìietà di depositi e Cont^Ctóèntì 

? • 

-i, 

„„^,,. ,-,CI'é":P.,.̂  Milano, Tm 
Spacciandosi taluni per imitatofì̂ .-perfezionatorì del Pernèt-Branca, Wèrtiàmo, che doŝ o non può 

può da nessun altro essere.iabbrÌGal(yi|̂ peifeziopato, peulié vera speciali'à dei fratelli B aneae-O. 
e quiiluoquej altra bibita per .guanto porti lo specioso di Fernet o* u potrà mai prt.durre quei vantaggiosi 

, .ofTetti Igiemcì clìe si otiepgono còl Fernet Bracca e per cui ebba il plauso'dì mollo'celebriià mediche. 
'-'•- 'MoUiamo qÉtìttf itf'"sUl'avvìsò .il pubblicò per he si guardi dalle contraHazìtìnij avvertendo che'o|al 

boU'glia porla una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Ĝ , e che làr càplifr*timbra!;\̂ '?t̂ secco, è 
assicurata, sul collo della bottìglia con^altra eti*;he,tta portante la stesSé^m^j . v' :̂;̂ ?̂ 

3 L ' e t i c h e t t a » è. s c a t t o r e g : i d a ^ a e ì l a l ^ e ^ g € ) p ^ * ^ i l S^ì^ 

,,8l utiifl̂  che non téme qerlanfietìte le concorrenze di 
dì quanti a noi ne provengono dall'esiféro. 

" «:là' fede'di' che rilascio'll'presRnte, ' 
'x Lorenzo tì.r Barloii '' 

MHÌÌCO prifnario Osped. Boma. » 

r ; i 

' 

't-fi^ giorno commisto coli*scqiia^''vinoso 
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io, ditta N. I4.H t̂ólLANQ ,̂ ^̂ 1 
i -̂  
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/ SypXER MARINI. - Qutsto lìqTlgrj sì è grjiii acqniatato nn 
posto QiBlìuio Bolla pubbUca opinione ita i Liquori igitìnicl. A qxie-
sto titolo lo possiamo francamente raccomandare snila aasicnrazione 
dì perflone egregifì deirarte, che lo avrebbero trovato opportuno in 
tutu ì casi di :affievolìment%^elle forze digpstivOjed indispensabile 
per corri'gKerp io acq\iR poco potabili e malBane. ; • 

Lo SVpTERMARIp.,8Ì beve tanto solo che meecplatu cgn 
acqna Seltz o acqiia st'mplice.^r-^ Ha molta analogia nel. sapore 
colla Chartreuse misto a un pochino d'amaro, esso e veramente 
balsamico. '•''•'-•: ' - v ; * 

i r sapore che abbiiimo descritto, la forma speciale della botti 
glia portante in rìHovo il nome della Diita potranno mettere in 
guardia.il pubblico dalle contraffazioni che non sono che nocive ed 

.imperfette-'imitawoni:n0f,, r ;• , ,,.y \y.,^. '^ j , <4vrifr : - •: 
..Prezzo delia boUiglia l . ^ ^ S O rr;|.j|piccoIa | j . 

Deposito'e vendita presso i principali Droiìhìerij Cafè è Liquoristi. 

RoiUfl̂  43 Manso 1869 
« Pa qualche tgmpo mi prevalgo nelle mia pra* 

lica dei Forfìèi;|rànoà dei Fraleili Branc; e G. 
,dt Mihmo, e sìccòrné uiòontoslabìte ne riscontraiàì 
vanlJiggìo, cosi col presente inttindo di contrastara.,! 
casi speciali nei- quali mi sembrò ne convenisse 
V uso, giuslìficalo dal •pieno successo. '. -̂ '"'f̂ i 

i ì . in tutto quelle circostanze in cui .è ne 
cessarlo eccitareia polisnia digestiva, elfievolila da 

.qualsivoglia caus»^ il Ferp l -pranpa riesce utìlis-
' 8\mo. potendo prendt-rsi'nella Ifoue dose dì un 

cucchiaio al Eiòrno co 
ciiffè. 

« 2. Allorché si ha bisogno, dop^ le leby^' P^' 
ricdiclie di ^mminìblrara per niiL,Qttoinor t^mpo;!! 
co'î nm araaricaDl), ordtnariameute disgustosi cdm-

^ coirnodî -silitiquoré àtìflSeitó, net̂ rno'rfB 'ì dose come 
l'sopì'Costituisce una Sostituzióne •fecilissìma. ^ 

«t 3. Quei. ragazzi dì temperameuto tbodente a l̂^ 
lÌDfatìco;cb6 si lacilm^nte vanno soggetti a disturbi ; 
di, veulre ed a^vermìnazioni, quando,a tempo de > 
bito^H.duquando in quando prendilo qualche cuc-; 
chiaiata dei Fèrnet-8ranca non ai avrà L'ìncon-
veni'nte di amministrare loro si frequeatemente altri 
antelmmticj. ,, 
/ « 4. Quelli 'che hanno troppa ĉ Tàfldlfea col li­
quore d'asseu^iò,' quasi- sem îre dannoso, potranno, 
con vanlaggio.di loro .salute, .meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

., • • « 5. Invece di incf̂ ramciare il pranzo, come . 
mot ti" f & o con'un. bicchiere dì iVsrmotìt, assai 
pili proficuo prendere unî .0ucchj8io di Fernet-

J r a i i o a un cuccMarinu.comune/cgme ho, per^mio., 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 

î 

Jaas 

«Dopò ciò debbo una" parola dì encomio ai 
sisniifî '̂ Branca, che' seWrb confeziodarê un iitìtlire 

l̂ apoli Geunaio 1870. 
, Noi sòl tóscrìttî  medici neU' Ospedale Miimcipalp, 

di 8. fìi^icle, ovelnèU'agoslù 1868 erano raccolti a 
(pl!(i gli infermi abbin'mo, neiruit'ina mfurista epi-

'demia T?'/bso!, avuto campo di esperimentarè il 
Fernèt del fratèlli Bmncìs, di Milyno. 

* ' Nei convalescenti di I î/b Mflettl. da dispepsia41-
•pendeuie da. anatonia. del, fentricola ubbiamo colla 
sita ammmistrszioneottenut̂ , sempre, oilimì rìsul-
.tativ essendo uno d̂Y miell0Ìi-itonici itm.iri. 
:.;V; Utile piiifW «vlfthmt) ^mfebbriMot 
"o'abbiamo,,sempre prescntttì, con vahiaggio in quei' 
casi" nei quali era indicata 1;L.china. 

^ ^ DoKor* Carlo Vìttorellì 
Dottor Giuseppe Felìcetti ' 
Dottor Luigi Aifierì 

' '• Mariatic^^J^olareHì, Economo psovveditore, sono 
le; firme dei aò%ri; Vittoielli, Felicettì ed Alfieri.,̂  

Per il -Consiglio di Sanità 
^ ,, :\ Gav. Margotto, Sftgr. 

^ ' 

. .^ ' - '; 

i 

- ) 

' - Ì 

) 

DI VENEZIA 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di al-. ' | 
cuiiiitìfei^miìidiii questo Ospedale il lifjuare^denomi- "' 
nato J^er«c^-^M«ca, 6: jjjrecìsaraenle in caso di', 

Jeflolfzza ed atonia dello stomaco, nelle quali oire-4j 
liòhi^rìesce un buon tonico.S^Itt*!' . / " ":H | 
I? ."? Per il; Direttore Mf̂ dico : § 
'^: . • - -mxH^' ,^dott. Verga 

8 | 

"-.I 
i j . ^ -^ ' :/.,il^*t*>a.r_^ ,(jàiM.4*h^^s^jRiditì/iiiiafiJ^:^'iSJbO^M^ 

^ ^ _ u ' - ^ '^ ' ^ ' - > ' - • I - " T ^ t h ¥ n 

O a s a p'*!incipa-lé aiìl^'&^éterive 
-^^.!-i^, • • • : < ' • • 
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• .Questo prodot to dL ciii: l 'uso' è! ormai generalizzato ih Francia e d . h Germania è •• dest inato a sur-
rogare"completamente al caffè. , ,. :;• i,: <•,,:-;;,:• ' • ^ " •.' ̂ '•. . ,,,;\. .' ' "••• -̂̂  

" '""*"' riéScè''a?sai più gustoso dì qae-& 
ice^inodt;ratamen te...sui,nervi, :.i?ivj; 

glia ri>itflligùnzil assopita-'e possiede f u t t e i e qualità del Caffé senza averne gli mconvenienU. In 
grnia^del le ,sueLnume'rose4.JKtù=igiemche venne approvato e . r accomanda to da celebrità mediche. 

' '-W SUO'costo miie pov 10 renfle a c c e t t o ^ a t ì c h ^ ^ " " " ' " " " ™""'^ ""-"*" 

m 

i a l l e classi meco agiate 

a 
5> 

mft^ •:;" 

• .h - 1 -

' ^ . I 
„;1 ,̂ qualità E. 2,20 2̂  qualità L. T i r chilogrammà. 

^ii::-t 

^ 
I -

.tjV'lU'GAFEE JElipT viene preparato entro scatole contenenti,chilogrammi I, 4, Ì0Je''20 è si spei-
fae conivo'assegnò; .. ,;;•. ; / ; ~: "'"' •-, .̂ ,.̂ ... .'' ; \.;.:;, . . r ,, . . j (1)8']).-
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CO:Kr 3vcEii!kGiL,iA. 
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• E eminentemente corro'^'*''fello guarisce ogni sona di scolo venereo anche 
•ante, Stuniaficpy tpDico,i;v^rmilugo,,antit§bl^itó, .v: 
Elisir digestivo. ,^,^Cpoiposlo^diJ9Ji^,vegelal), dis^ 

;; Elisir cortdboranU. -: 

J^lisir. 
Sina duduDQiit?,ind gestióne é, gpariscé , all'ielanle il 
mardi:capo prufiouo dì)lle dilfìcilv dìg?st\om., , ,,-,ri. 
•''^Msir'Baspail. ^'^Queèì|B''!iquore; di'sapore'aro-
mte''gra'di'tistiitói^;:è':di un'effetiq.mirtbiffft pro.pio 
ner .evitfcre,uaaucatlivtìJigtstioflc. Si servo al tesero 

.r Prezzo L. 3 la bottiglia, L.^i,501art»tfettiglÌ9: 
'--^Sciroppo olf'ÌMuc(vrio.r^iMi\m^^^ cai. 
mall^ ed ipmitiAa;ì5^i/usa: nelle ..tossì JU.qualMoqUjg,. 
ttfilura, brppphiii,, catijr|L,lii^ffi8u,^|}j di cuore ed:̂  

'"MUsir Odomalgm..-z Tergendo je,,gengive4.QP 
questo l'quidt), rìtbj^ca i denti vacmàDti, •li preserva 
dalia carie, e cioserva la loro lucentezza; alluDgato 
con uri pc* d'acqua e sciacquando'la-bocca, guarisce 

' l S % Ì f ™ ; dissipa ip^tlìVql;tìdprc,cal^ i dUori 
reuixiHici •& llussJoni.Jt, .1 

t 

Preparazióne del Chimico Farm, di Brescia AJSITÙNJO GRASSI Via Mercanzia N. 3^35. 

Ques to l iqu ido .,yeft,^e,|lal sottoscrit to sol 'oposfo a scrupolosa analìsi^;ed m - S è ^ ì t o ^p rodo t to prefettamenle 
eguale a quello del l ' Inventore Americano ROSSETTER. ,:, ,, . ^.^ ,, i 

Serve mirabilmente a - r idonare ai capelli b i a n c h i t i primitivo c o l o r e ; non ò una tinta, non unge, non 
li^r^aj.BPJ^.ins^ichla k,pelle<^e l e . l i n g e r i e ; , n o n fa di b ^ o g n o lavare o d i s g i ' a s s a r e i capelli, nè^ prima, né 
dopò la saa applicazione, ed è pevfetiavofìnte innocuo . ' , ••' 

Agisce,dimiameiite.sui buldi dei capelli, Come ;^ IX^S!Eé- : :^07@EiIE- riproducendo artifi­
cialmente quella parte di matèria'colorante che cessa di-J"orniarsi nella,lorp organica costituzione per ma­
lattia, per età'avanzata ĵ r̂'pgî -àHrecaû e'eccedbnà millèsimi "il colore'primitivo, nero, cà-
siagno,̂ |î 9udQ; ne iniuedisce'la caduta, premuove )a crescita e la forza e dona ai' capelli il lucido e-laPf 
norbidezlé'alla gioventù. •' '•'' ' ' . i; . > ' : . Ri 

;Ì. Distrugge inoltredè'pellicolejei%arisce le malattie cuunee della, ies,ta |̂ nza recare iiicoinodp e merita . 
essere preferito ad ogni altro preparaip ĉhe trovasi ih coiinn̂ ercio tanto per le sua effìcaciS coiiic piT i vari-K 
taggi che presenta nella sua àjiplìcazionG'e per i'economia della spesa. , • / , ' 'm""' 

Prezzo delia bottiglia con \isirnzip> X J . ' S -^vSi vecde ir> Brescia dal prtpara-f 
t o p . i . Grassi ~ in Venezia tsdusivameoie aU^AgeoziÌB iowgrpsja S. SjlpK 
— Verona, Galli profumiero ,Jp Nuova laslricaia ~ Padov^, Gi'^sti slPUmveisità, ed 
A.Budon via S. Lorenzo N. 1090. ' 

ni 
.pj^Jayet^mo. l i i j aiaicone. 

Pastigìie cal^ianti ala codeina 
:;assaì nelle malaiiifi"catarrali, nei raffreddori dello sto. 
^ c o , calmano là tdss^ e facilitane ^l'espettòirazióne'', 
L. 1 alla scatola. 

Specifico Uqttid^^^rJ&r scomparire in breve 
tempo il gczzcLi 2,50 al iJacone. ' , 

Sciroppo venmfugoj purgativo e feobrifugo.^^^ 
em^7^*A'o^6\h e seéìso È ceratala ^ua^azi» 

contro i^^ermi, ed .arrest$:̂ le,;i'e,bbri le più ostinate^ 
4.. i al flacone. '•"' •'•'•;"•'.• : ^x: v^-p -y.. .,.' 

contrastabile nelle lonammazìom dello stomaco e de-
, -.A '- ! S, 

.1. r,. 

a( 'flacone. 
/Tintura Àn^^scq^ìpsa. - RiSiLfflfMji^ì'^ ^^ 
guarisct̂  in pochi'-'pini la rogna.'Lf^^'f^r flacone. 

"Pillole toniche emenagoghei'^ Efiìcficisstmo.rì| 
medìô  p^r pri,'U.uovere.davmestruazione. Giovapo âllf̂ s» 
DtdPamenèr/iî .f'i nglìa ,slUic,|i*rzz^ ipocondriaci e, nella 
oloro^ìr-t. 2,50 alia scaola. ^,,,^, 
ì P'tlloìe miti gottose ed antinervcse. *— Guafi-
sccnoài^d'loriirf'unifiiici a gottosi ribfil!i-a tutti gli 
altri rìirìpdif e tiilte tei attezionì nervoso'sposifflo^Sicbe. 
l . 6 all«,scatola. ^ , 

.If^imofìe f^nfigomrotca. ^ D^DconirastebiIe et-

• lutili le iiiiiitìfi"^ì^ii(lilctfc|lmai;si 

gì'lntèstini; ingorghi,dì fegato, e milza, promuovono 
la mestiruazioife e facihtano la digestione^ D.^'i^'àlla 
scatola. ' i -
~ Olio fegato di merl-uzeo al proioigd'^ro dt 
ferro. — Riiccpmac.datu nella scrofola. Tisi tuberco-
iosa. indurimenillMulIrr ed uterini, e rachitidi. 
ti 2,50 al fìKcne: ' , ^ -^ 

•Polvere depurative del sangi^^^ — Sìp.,yaiio mi-
lYbilmeDte uelle eipeii, impetigini, prurigìne, ed in 
tutte le maìatlio cuicmee. Dose. L. 1,50. ' 

Pomata pei gelonif'^n^i^ e sicura guarìgionee 
Lire 1. 

PìììoUxmosirmnti' — Bìiacdio elficacissìmo peri* 
le perscial di itmpe'vmento iinfiiiìco e clorotico, e 
sofittveutì per tUteUi d*-i!a,!d^ge£tione, nausea é'di af 
(ezionì dello stomaco, L. 5 alla'se 

1 -

kp;̂ r -o^g-ŝ  e @ ^x "v a-
^ 1 ^ , ^ ' i , : ^ 

r .. \ . -

Uidca .tijqtura, secp, nitrato 
d'argento ne al(un r.cfd'à cocivo. 

Da il color na urale^ei la 
morbidezza alla bsrbl^ed'ai ĉ -

d .x i . o g l o r i a i 
- I . 

•S: 

Servo Gsclua'ivameuto ^ man, 
tenero il primitivo colore ai ca­
pelli ed Sila barbft dopo uaàtè '̂ 
le altre Tinture FIGAKO istan 
tanpo. 

ÌTo fa ssrrestare U caduta. 

i n . 

" Unica per la sua utiliU 0 per 
gU immancabili suoi risultati. 

Viene specialmente racciman 
data a quelle signore ch« deal 
derano tiU|fetsi ì oapeUi sollecì 
iam-nte dàitdo essa tintura in, 
due soli giorni il primitivo co-

^ìgfS%)iuto. ; 
Por maggior nlìlità sfirà 

bprm continuare coU qnnlHi PEO 
GEKSSÌVA. . • , 

P i - e s i a j o l i r e O . 

t f t x L t ^ a r L e a ^ 

l a 
è 

,-

DI PAKIGI 
^ ; 

riuscita a _ ti ovate -V^tinica 

TlNTUEA ISTANTANEA 
che,offrii aenz^ conteiiere sor 
Btiioie dau'poòe,' tutti i mi^lion 
f'fffltti' pe? ottenere un colore! 
nérOjinatnrale a aii'Uró. 

^•••iiiM.j|ir' i l ' ' l!)!i.i|,i 'LiL'g?rT ^trrrrm^ 

I n 
'^ 

di tutta coaiodflS^er IH s'g rf<^ 2D0tó.:»ft si trovlWHD n* ^| | |R*0 J L ì r o q ^ i x a t t r o 

iel Pozzo d'oro Yia S. ClCBioiite ili Ytm 
In FaiiaallClarDiacìe EcffiialM 

'-f..S---.i|i,r-^-i'. r-^-r T I 
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